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specialmente di Venezia, Firenze e Genova, come attawta- 
letterr contemporanee.1 r im a rrò  malcontente della scett*. 
nelle lettere officiali di queste città si esprimesse U  «va**.-, ,j 
disiazione per l'esaltamento del cardinale di Valrnria.

L/antor proprio nazionale italiano aentl amaramente tfc» : 
imita pontificia fosse toccata a uno «tran»ero.4 Vmpasiaau ■ 
sticci ai esprime con taglienti parole »ulta elevano«» da . 
chio Catalano.mentre peraino a Costanza era riuscito aa l*
Allora anzi fu manifestata l'opinione, che scopptervièe pf- -t 
grande scisma, e che parecchi cardinali abbandonerebbero la * -ta 
papale, ove nei primi giorni dopo l'elezione ewvitan*K> tal! «  
preponderante lo Scarampo e l'Alain. • Inoltre temeva« 4. • * 
mente nelle ricordato repubbliche di Venezia. Firenze e « -  a 
un aumento della potenza già straordinariamente grand* d * 
fon«», dall'altra una preferenza troppo grande per gii odi*? • *  
lani. lui storia che seguì non ha che troppo confermate* «  - 
tima preoccupazione, mentre per fortuna non al realiza» la » 
che in virtù del già suo segretario decorato della tiara re A '  
disporrebbe ora della Santa Sede.

Indubbiamente Calisto III a m a  a Roma la fama 4 ~ 
dalle rette intenzioni, giusto e schietto. Il nuovo papa, nfr* *  
3 di maggio 1455 il procuratore deH'Ordine teutonico al gran - «■ 
atro, è un vecchio signore di onorala e v irtù*»» vita e di '*
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